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‘’ il miglior programma di welfare è un posto di lavoro’’ 
 
 
 

Ronald Reagan 
 

(1911 – 2004) 

 
 



- il welfare -  



Solo liberi 
professionisti 

Solo liberi 
professionisti 

tutti 
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Medico Libero 
Professionista 

ENPAM quota a   

ENPAM Fondo lib. prof. 



Medico convenzionato 
 
(Medico di medicina generale, 
Ambulatoriale, Convenzionato 
esterno) 

ENPAM Fondo specifico 

ENPAM quota a   

ENPAM Fondo lib.prof. 



Medico dipendente INPS 

ENPAM quota a   

ENPAM 
Fondo lib. prof. 



-  La contribuzione ENPAM è obbligatoria 

-  Crea un ‘’diritto previdenziale’’ per il quale l’Ente si impegna al 
pagamento della pensione (quando maturino determinati requisiti 
ovvero si verifichino determinati eventi) ed a fornire una serie di 
prestazioni assistenziali 

-  L’impegno dell’Ente è quello di raccogliere contributi dalle 
generazioni attive trasferendo un reddito a quelle non più attive e 
accumulando nello stesso tempo riserve a garanzia delle prestazioni 
future 

Da: la Previdenza ENPAM del medico e dell’odontoiatra  
Alberto Oliveti 

2007 Edizioni Medico Scientifiche   
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Il sistema facente capo all’ENPAM si caratterizza per 

meccanismi di finanziamento a ripartizione e per 

metodi di calcolo delle prestazioni pensionistiche di 

tipo reddituale” (oggi alcuni Fondi sono a contributivo) 
 

        Treu-Orrù   2003 

 

9 
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Finanziamento a ripartizione (pay-as-you-go) 
 
In ogni periodo il gettito contributivo versato dai lavoratori è destinato al 
finanziamento delle prestazioni erogate nello stesso periodo a favore degli 
anziani loro contemporanei 

 
(definizione Università Bocconi) 

	
	

               

             
Pensionato 

Attivo 
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Percorso della ripartizione 

 
 

               

             
Pensionato 

Fondo 
giovane 

Fondo maturo 

Attivo 
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Problema della ripartizione 

Riduzione del rapporto attivi – pensionati 

 

•  Diminuzione della natalità 

•  Aumento dell’aspettativa di vita 
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Distribuzione per classe di età degli attivi 
iscritti al Fondo A al 31.12.2000 
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Distribuzione per classe di età degli attivi iscritti al 
Fondo A al 31.12.2009 
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ENPAM 
confronto tra generazioni	

collaborazione o conflittualità? 



… ma soprattutto ricordatevi di pagare le nostre 
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Saggezza previdenziale 



I giovani di una epoca che acquisiscono attraverso 
trasferimenti alle persone più anziane il diritto ad avere 
in futuro un analogo trattamento da quelle che 
seguiranno non debbono infatti venire delusi, 
garantendo loro mediante criteri di equità e sostenibilità 
finanziarie le promesse contrattuali non intaccando 
dunque le legittime aspettative. 
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20 

Dalle risultanze tecniche, 
anche se soddisfacenti nell’immediato 
e medio periodo, 
si deve saper cogliere 
gli elementi del lungo 
periodo: infatti, è meglio 
ricorrere subito a piccoli 
correttivi, meno onerosi, 
piuttosto che dover in 
seguito essere costretti ad 
imporre grosse ed improvvise 
mazzate. Ma questo fa 
parte del bagaglio della 
buona amministrazione. 
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- il lavoro -  
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economia 

Grazzini	–Mele	2018	



Grazzini	–Mele	2018	



1)   Il valore monetario totale dei beni e servizi prodotti 
in un anno in un  Paese 

2) Il livello di pil massimo raggiungibile stabilmente da 
un sistema economico. Se la differenza tra questo 
ed il pil effettivo è ridotta, vuol dire che, pur in 
presenza di un ciclo economico positivo, il pil potrà 
crescere poco perché legato a fattori strutturali 
negativi 

1	

2	
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Il tasso di crescita in Italia è deludente da molti anni 
 

Vitor Gaspar 
Direttore Dipartimento affari fiscali Fondo Monetario Internazionale 

 
10 ottobre 2018 
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… e la Sanità? 



 
Diversi sono i fattori che oggi minano la sostenibilità di tutti i 
sistemi sanitari: il progressivo invecchiamento delle popolazioni, il 
costo crescente delle innovazioni, in particolare quelle 
farmacologiche, ed il costante aumento della domanda di servizi e 
prestazioni da parte dei pazienti. 
 
 Tuttavia, il problema della sostenibilità non è solo di natura 
finanziaria, perché un’aumentata disponibilità di risorse non 
permette di risolvere tutte le criticità, quali ad esempio gli effetti 
negativi dell’eccesso di medicalizzazione, l’incapacità di attuare 
efficaci strategie di prevenzione e gli sprechi. 

Rapporto GIMBE 2017 
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Negli ultimi 10 anni la capacità assistenziale del Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN) si è ridotta dal 92% al 77%. In parole povere, nel 

nostro Paese negli ultimi anni si è registrato un progressivo e 
inesorabile arretramento del finanziamento pubblico alla sanità 

 
Il che ha costretto i cittadini ad attingere al proprio 

portafoglio per accedere alle cure o addirittura li ha indotto a 
rinunciare alle cure  stesse 
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Spesa sanitaria italiana nel 2016 
(da Rapporto Gimbe) 

 
 
 

157,5 
Mld euro  

112,1 
Mld euro 

45,4 
Mld euro 

5,6 
Mld euro 

39,8 
Mld euro 

totale 

 pubblica  privata 

 famiglie  mutue e assicurazioni Grazzini	–Mele	2018	



 
 
Il 19% della spesa sanitaria pubblica e il 45% di quella privata non 
producono alcun ritorno in termini di salute 
 
24 miliardi di euro di fondi pubblici vanno persi ogni anno a causa di 
frodi, abusi, esami inutili, acquisti a costi eccessivi, burocrazia e 
scarso coordinamento dell’assistenza  
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Quindi… 

-  Le risorse della sanità pubblica sono ridotte (sempre più aumentano i 
contratti libero professionali con modesti livelli di retribuzione) 

-  Aumenta il numero dei soggetti costretti a coprire di tasca propria le 
spese sanitarie (in teoria alimentando il mercato libero professionale) 

-  Aumenta il numero dei soggetti che rinuncia alle cure per difficoltà 
economiche 
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… quali sbocchi professionali? 
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L’evoluzione demografica della nostra categoria può essere un 
problema, ma anche una opportunità, per la creazione di nuovi spazi 
professionali, nonostante la concorrenza di altre figure sanitarie* 
 
 
 
*   ‘’Infermieri consulenti dei Tribunali’’ 
     ItaliaOggi venerdì 28 settembre 2018 
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Secondo l’ OMS l’82-85% dei costi in sanità è assorbito dalla 
 
 

 cronicità 
 
il vero grande problema che tutti i Paesi industrializzati debbono 
affrontare, unitamente alla crescita esponenziale della spesa 
sociale, legata non solo all’invecchiamento della popolazione ma 
anche all’andamento del mercato del lavoro ed ai provvedimenti sui 
sistemi pensionistici 
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Una classifica internazionale del 2018 inserisce l’Italia al quarto 
posto nel mondo per efficienza del sistema sanitario, dato il 
rapporto positivo tra costi ed aspettativa di vita 
 
In sostanza, riusciamo ad ottenere risultati migliori con 
investimenti più bassi rispetto alla maggior parte degli altri paesi 
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I rischi delle statistiche positive 

Da sola la spesa sanitaria non basta a giustificare il dato in sé, 
perché ad influire in maniera importante ci sono lo stile di vita, 
l’alimentazione, la qualità di aria e ambiente, il comune patrimonio 
genetico 
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I rischi delle statistiche positive 

La progressione o la regressione dell’aspettativa di vita non 
procedono con la stessa velocità della spesa sanitaria (vedi USA e 
Obamacare) 
 
La costante riduzione della spesa sanitaria pubblica, se non 
adeguatamente compensata da quella privata, potrà portare alla 
lunga ad una riduzione dell’aspettativa di vita italiana 
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I rischi delle statistiche positive 

La Thailandia è salita di 14 posti fino ad arrivare al 27° posto, 
grazie al fatto che la spesa sanitaria pro-capite è diminuita del 
40% e l’aspettativa di vita è aumentata 
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Secondo il Rapporto di preparazione al World Economic Forum che a 
breve si svolgerà a Davos, nei prossimi anni verranno perduti ben 75 
milioni di posti di lavoro, grazie all’avanzare dei sistemi robotizzati. 
La distruzione avverrà soprattutto nel terziario avanzato, professioni 
mediche in primo luogo 
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Secondo la stessa ricerca nello stesso periodo verranno 
creati 133 milioni di posti di lavoro, quindi con un saldo 
positivo di 58 milioni 
 
 
Il problema nasce però, come fa notare il professor 
Mario Rasetti, maggiore esperto mondiale della scienza 
dei dati, dal periodo che trascorrerà tra la scomparsa 
dei vecchi posti di lavoro e la comparsa dei nuovi, che non 
si prevede breve    
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